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Alla Conferenza EPSU sulle donne e l'uguaglianza di genere, il 24 novembre 2023, ci riuniamo 

per sottolineare il nostro costante impegno nella difesa dei diritti delle donne e dell'uguaglianza 

di genere. 

Non solo ci batteremo per far valere i nostri diritti, ma condanniamo il preoccupante aumento 

degli attacchi ai diritti e alle libertà fondamentali, in particolare ai diritti sessuali e riproduttivi 

delle donne e contro l'obiettivo della piena parità di genere.  

I diritti di molti sono sotto attacco. È fondamentale lottare contro tutte le forme di razzismo e 

discriminazione, comprese le molestie e la violenza contro i rifugiati, i lavoratori migranti, i 

Rom, le persone LGBT+ e tutte le popolazioni stigmatizzate a causa del loro orientamento 

sessuale; identità di genere; disabilità; origine etnica o razziale; o religione reale o presunta. 

Continueremo a fare pressioni per ottenere quadri giuridici che garantiscano i diritti sessuali e 

riproduttivi, compreso il diritto all'aborto libero, sicuro e legale. Continueremo a promuovere la 

solidarietà tra i membri dell'EPSU, soprattutto in difesa della democrazia e dei diritti delle 

donne, dei diritti LGBT+ e dei diritti sindacali. 

La privatizzazione e i tagli ai servizi pubblici colpiscono più duramente le donne, ampliando le 

disuguaglianze tra uomini e donne. Pertanto, chiediamo maggiori sforzi per affrontare la 

povertà, considerando l'impatto sproporzionato che questa ha su donne, bambini e persone in 

situazioni vulnerabili. Chiediamo di intervenire per far fronte al crescente numero di lavoratori 

poveri e per invertire la commercializzazione dell'assistenza. 

Ci impegniamo a continuare a sviluppare azioni incisive per colmare il divario retributivo e 

pensionistico tra i sessi; a fare pressione per l'attuazione del principio della parità di 

retribuzione per un lavoro di pari valore; e ad affrontare qualsiasi altra forma di retribuzione 

discriminatoria, tra l'altro legata all'età; all’etnicità; all’origine; alla nazionalità; all’identità di 

genere; alla disabilità; all’orientamento sessuale; alla religione; o all’ubicazione. 

Abbiamo deliberatamente scelto questa data per la nostra conferenza per commemorare la 

Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza sulle donne. La violenza di genere 

rimane una piaga che affligge troppe persone. Non abbiamo intenzione di restare fermi, ma di 

agire e difendere i nostri diritti. La violenza sessuale e le molestie contro le donne sono state 

utilizzate come arma per escludere le donne dalla partecipazione agli spazi pubblici e alla sfera 

politica. In questo momento storico, sottolineiamo la sofferenza sproporzionata subita dalle 

donne nella brutalità delle guerre, dove la violenza è inflitta ai loro stessi corpi. Ribadiamo la 

nostra opposizione a qualsiasi uso del conflitto armato come mezzo per risolvere le divisioni 

politiche tra gli Stati. 



Continueremo a lavorare per garantire che i governi europei ratifichino e applichino 

pienamente la Convenzione di Istanbul, la Convenzione 190 dell'OIL e la Raccomandazione 

206 che la accompagna. Ci impegniamo ad attuare la Dichiarazione di Madrid adottata nel 

2022 sul ruolo del dialogo sociale settoriale nella prevenzione della violenza e delle molestie 

sul lavoro da parte di terzi contro i lavoratori dei servizi pubblici, compresa la violenza 

domestica. L'aumento della violenza cibernetica, digitale e online contro le donne è una 

minaccia per l'uguaglianza e i diritti fondamentali delle donne. 

Le nostre azioni continueranno a essere integrate in tutti i settori EPSU e lavoreremo per 

rafforzare il dialogo sociale e la contrattazione collettiva a livello nazionale ed europeo, anche 

attraverso la revisione dell'accordo quadro delle parti sociali dell'UE sulle molestie e la violenza 

sul lavoro (2007), al fine di aggiornarlo e conferirgli peso giuridico. Sottolineiamo l'importanza 

della formazione e del sostegno alla contrattazione paritaria, con la partecipazione attiva delle 

donne negoziatrici. Le donne, come gli uomini, devono essere libere di vivere la propria vita 

come desiderano, ovunque si trovino. L'EPSU è solidale con coloro che lottano per la libertà, 

amplificando la loro voce per garantire che la loro lotta non sia mai inutile e per assicurare che 

non siano soli. 
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